Alla Presidenza del Consiglio regionale
della Valle d'Aosta
Piazza Deffeyes, 1
11100 Aosta Ao


PROPOSTA DI CANDIDATURA PER LA DESIGNAZIONE DI UN MAGISTRATO DELLA SEZIONE DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI PER LA VALLE D'AOSTA


Il sottoscritto ……........................................................................................................................................
nato a ...................................... il .............................. e residente a ...........................................................
via ......................................................................... C.F. ….................................................…....…...…….
cell. ….................................................., e-mail ……………………….……………………………..…….
PEC ………………………….…………………….

PRESENTA

la propria candidatura per la designazione di un magistrato della sezione di controllo della Corte dei conti per la Valle d'Aosta, di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2010, n. 179 (Norme di attuazione dello statuto speciale della regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste concernenti l'istituzione di una sezione di controllo della Corte dei conti).

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e degli artt. 30 e 31 della l.r. 19/2007 e consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione falsa o mendace, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 39 della l.r. 19/2007;

[bookmark: _Hlk223517167]DICHIARA
· di essere:
· magistrato, anche a riposo, delle giurisdizioni superiori, ordinaria, contabile ed amministrativa;
· professore ordinario di università, anche a riposo, in materie di diritto pubblico;
· dirigente apicale dello Stato o del Comparto unico regionale, anche a riposo;
· avvocato iscritto al relativo Albo professionale da non meno di dieci anni e di avere svolto 	significativa attività nel settore di diritto pubblico.

DICHIARA INOLTRE

· l'assenza a proprio carico di cause di incompatibilità di cui all'articolo 2, comma 3[footnoteRef:1], del d.lgs 179/2010; [1:  D.lgs. 179/2010
Art. 2, comma 3
3. Per i magistrati di cui al comma 2 operano le incompatibilità di legge; gli stessi non possono esercitare attività professionale o imprenditoriali per il periodo di appartenenza alla Corte dei conti. Tali magistrati assumono la qualifica di consigliere della Corte dei conti e durano in carica sette anni con mandato non rinnovabile; in ogni caso non rimangono in servizio oltre il limite massimo di età previsto dalla legge per i magistrati della Corte dei conti.] 

	(oppure)
· di impegnarsi, in caso di nomina, a rimuovere le cause di incompatibilità di cui all'articolo 2, comma 3, del d.lgs 179/2010;

· di non trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 7 del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190)[footnoteRef:2]; [2:  D.lgs. 235/2012
Art. 7 Incandidabilità alle elezioni regionali
1.  Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali:
a)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b)  coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 
d)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;
f)  coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
2.  Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali.] 


[bookmark: _Hlk147235464]ALLEGA

il proprio curriculum vitae e copia di un documento d'identità o di riconoscimento in corso di validità.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che la presentazione della candidatura per la designazione di un magistrato della sezione di controllo della Corte dei conti per la Valle d'Aosta non è prevista dal d.lgs. 179/2010 e pertanto non vincolante rispetto alle scelte che il Consiglio sarà chiamato a fare. 

Data									FIRMA

...........................................................................
(Il documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa apposta in presenza di un funzionario della Strutture Segreteria generale e Affari generali del Consiglio regionale o corredata da una copia fotostatica di un documento di identità o di riconoscimento)


INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196.

Ai sensi dell'art.13 del Regolamento UE 2016/679 "Regolamento Generale sulla protezione dei dati" e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali", il Consiglio regionale, con sede in Piazza Deffeyes n. 1, 11100 AOSTA; PEC: consiglio.regione.vda@cert.legalmail.it; telefono: 0165/526106, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata dalle strutture Segreteria generale e Affari generali del Consiglio regionale, registrando i dati da lei stessa forniti, in qualità di interessato, al momento del contatto iniziale o di successive comunicazioni. I dati personali forniti sono trattati per le finalità della designazione ai sensi del d.lgs. 179/2010, mediante strumenti manuali/informatici, dalle Strutture. I dati personali potranno essere comunicati a soggetti terzi (a titolo esemplificativo: Presidenza della Regione, Consiglio dei ministri, Corte dei conti).
I nominativi dei candidati e i curricula saranno comunicati ai Consiglieri regionali al fine di procedere alla designazione del magistrato ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 179/2010 e i soli nominativi potranno essere oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale del Consiglio regionale.
I dati sono trattati in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi e saranno conservati per il periodo previsto dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, nel rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono stati raccolti.
In qualunque momento potrà chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai suoi dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che lo riguarda o opporsi al trattamento stesso, nonché potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Il Regolamento UE ha introdotto la figura del Responsabile della Protezione dei Dati che può essere contattato ai seguenti indirizzi: PEC (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) consiglio.regione.vda@cert.legalmail.it o PEI (posta elettronica istituzionale) privacy@consiglio.vda.it

Data									FIRMA

...........................................................................
(Il documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa apposta in presenza di un funzionario della Strutture Segreteria generale e Affari generali del Consiglio regionale o corredata da una copia fotostatica di un documento di identità o di riconoscimento)
